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DISPACCI DELLA NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

-

CARTAGENÀ, 28. - A bordo di due I 
fregate sono scoppiati disordini che fu 
rono prontamente repressi. 

PARIGI, 30. -- Il generale Barrai fu 
nominalo ministro della; guerra. 

La risposta del generale Battaille co- ' 
mandante del secondo Corpo d'armata 
al dispaccio di Mac-Mahon che annunzia 
vagli la sua el-zi-ne, dice: Ogni tenta­
tivo di disordine od opposizione alla vo­
lontà del p^ese, di cui l'Assemblea è at­
tualmente , la sola interprete, reprime-
rassi con terribile energia. 

— Broglie notificò alle potenze este 
re la nomina del nuovo Presidente. 

I ministri esteri attendono le loro nuo­
ve credenziali. I 

I \kl • -• 
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Padova , 31 magg io 
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scussione di leggi importantissime; 
ma, col pretesto di uno studio più 
accurato, rimanda alle calende gre­
che le questioni costituzionali, ma­
nipolate dalla'Commisslone dei Tren­
ta, e proposte dal suo predecessore, 
la più importante delle quali riflette 
la riforma della legge elettorale. Ap­
pare chiaro che avanti di metterla 
sul tappeto il governo vuole aver 
compita l'epurazione dei prefotti, e 
degli altri funzionari dell'Ammali-
stradone. 

Con una dichiarazione ancora più 
energica,riconoscendo nell'Assemblea 
il vero baluardo della società mi­
nacciata, in Francia e in Europi, 
da una fazione che mette à repen­
taglio il riposo di tutti i popoli, 
sarà la sentinella che veglia al man-
tenimento della integrità'del potere 
sovrano di quest'Assemblea, contro 
chi vuol affretti, me lo scioglimento. 
* - I 

E un avviso a Gambetta, e al par­
tito,.;, pplitjcp--che* gli si è, fatto at­
torno. > f > 

gniani, dopo averlo inalzato trion­
falmente sugli scudi, è buon segno 
per lui. 

Mi si narra di nuovi arresti e ab­
bastanza numerosi nelle file degli 
Internazionalisti. In generale capi 
scarichi ed operai senza lavoro. Ave­
vano già cominciato a mandare i loro 
apostoli nelle campagne a far propa­
ganda fra i contadini. Ma come con­
ciliare questo fatto colla dichiara­
zione seguente ch'io tolgo da uno 
dei tanti scartabelli caduti in potere 
della giustizia ? •— « Non è operaio 

• 

\ t 

Niun aumento potrà portarsi per nuovi 
versamenti od in altre modo qualunque 
al capitale attuale degli istituti medesi­
mi, senza il previo consentimento del 
Governo. •,'*,• 

Sara pure accertata, in ogni anno, la 
integrità legale del numerario esistente 
nelle casse,di ciascun istituto. 

Art. 5. Fino a cli^'Ja Banca Nazio­
nale (nel régno d'Italia) rimanga sciolta 

nemmeno l'agricoltore, che possiede 

Il tenore del Messaggio di Mac-
Mahon, ieri da noi pubblicato, non 
aggiunge gran che di più alle dichia­
razioni fatte dal Maresciallo nella 
sua lettera al Presidente dell'Assem­
blea, e nella Circolare ai Prefetti. 
Soltanto vi si vede assai accentuato 
il pensiero che nella sola Assemblea 
risiede l'autorità vera del paese, l'è-
spre8sione vivente della legge, e che 
il magistrato, presidente del potere 
esecutivo, n'ò solo il delegato. Sem-
bra un'allusione alle influenze extra-
legali che il sig. Thiers si mostrava 
disposto di subire. 

Il Messaggio; in mezzo a molte 
parole lusinghiere pel sig. Thiers, 
riducè al suo vero valore il merito 
di lui nella liberazione del territorio, 

il campo che coltiva, perchè p*r 
quanto egli sia uomo onesto, pure 
ha qualche cosa da difendere.. . » 

Ho mangiato la foglia: non son 
dunque buoni Internazionalisti che i 
disperati; ciò che porta a concludere 
che si facciano Internazionalisti uni-
camente per ingegnarsi a cessar d'es­
sere disperati. 

Ex ore tuo te indico. 

ticolo 2 del regio decreto 1 maggio 
1866, N. 2873, la circolazione dei bi-

1 fi! '" ' :' 

glietti al portatore della Banca medesima, 
sarà limitata al massimo fissato.con.Par-

ti'ìì '•' 

sociazioni ed i corpi morali, ai quali tran f 

è present mente ritìonoscioli Alila legga 
la facoltà dell'emissione e che abbiano ! 

emesso biglietti od altri titoli che àdenv 
piano l'uffizio di moneta, dovranno ri- ^ 
tirare, nel termine di quattro mesi dal!* 
pubbl cazione di questa legge, i detti 
biglietti o titoli di taglio superiora ad 
una lira e gii altri dì qntìtonqiie tagHo> 
emessi in aumento di quelli che erano 

. " * 

dal pagamento ih denaro contante ed a m circolazione al 22 novembre I87fc 
vista dei suoi biglietti, in virtù deÌPar- Ess idovranno ritirare tutto il rima-

9 W j 

nente delle loro emissioni, pep metà • a-
vanti il primo luglio l87Ve pepMtr») j 
meta avanti il 1 gennaio 4875. 

. 

ticolo 4 delia convenzione app1 ovata 
con la legge del 19 aprile 1872, N. 789 
(serie 2'). 

Art. 6. I Banchi di Napoli e di Sicilia 
sono autorizzati ad emettere, al pari, 
delle altre Banche, biglietti al portatore 
entro i limiti stabiliti con i precedenti 
articoli ì e 3. , 

Tali biglietti godranno dei privilegi 
portati dall' art 7 del regio decreto del 

Art. i l . Le infrazioni al disposto co» Fi 
> ? X ! * * 

L t r 

i I 
Ì ^t f 1 

\* 

rarticolo precedente saranno punite cor* n (q 
multa equivalente al triplo dei biglietti b ^ 
emessi o mantenuti in circolazione con- -
tro il disposto d* quella legge, \ 5J mit 

Con decreto reale potrà ess re rovo- :» 
càta la autorizzazione delle Società **J» # # 
peyoli di tali infrazioni. La revoca do- -h 
vrà essere ordinata in caso di r e e i t ó ! i t<i 

Art. 12. Un regolamento approvato conx 
decreto reale darà le disposizioni Jnetìea-; 

}: „ [1 maggio 1866, N. 2873, e, dopo mesi sarie per assicurare ^esecuzione Oiqtt^i 
i# *• 1 sei dalla pubblicazione di questa legge, sta legge. . /, 

ZST-: —.JJC^'.-',—rtb^a 
i 
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Roma, 29 maggio. 
La Camera è poco men che de­

serta: supponiamo che gli assenti 
siansi tutti recati a Milano per ono­
rare il grande che oggi cala sotterra, 
e aspettiamo sino a lunedi. Che se 
lunedì i banchi si ostineranno a ri-
maner vuoti, allora sarà il caso di 
richiamare gli accidiosi ai dovéri del­
l'attività : l'Italia non è abbastanza 
ricca per dispensare ad uso delle 
medaglie rappresentative. 

E se l'assenza fosse partito preso, 
come già vi i\issi, per lasciare il ga­
binetto nell'imbarazzo? Bella maniera 
di combattere fuggendo lontani dal 

PROGETTO DI LEGGE • 

SOLLA CIRCOLAI tORIGiKTAlGÙ 
* ' 

- , , , „ . . x campo l L opposizione se vuole de-
nconoscendo che la Francia intera .. , a . „, . . . . . . 

, ,. , x i . molirsi affatto nell opinione pubblica 
nuò andare ore;ogliosa di questo ri- , : . , r 

Puu wuw.^ b & ivn . prenda pure questa via. • 
sultato, sobbarcandosi ad enormi sa-i. -. r . n ,. . , ., 

" x . . . . ! La czanna continua ad essere il 
gr.fi,. senza una contradd.aon.. aen- d i s c o r 3 o ^ r n a t a ; y. ^ de[_ 
za nn lamento. D.ctuara di approfit- j . ^ ^ d o m a n d a t a l g a n t o p à a | v 
tare dei huom rapporti stabiliti dal 

\:r. 

suo predecessore coli'estero per ter­
minare un'opera cpsl bene avviata, 
mediante l'intiera esecuzione degl'ina* 

• • • i • t 

pegni contratti dalla Francia. 
Mantenendo una politica di pace 

altamente professata continuerà a 
lavorare senza posa per la riorga­
nizzazione dell'esercito, nel solo le­
gittimo desiderio di risarcire le forze 
del paese e conservare alla Francia 
il posto che le spetta. Forse ha vo­
luto con ciò premunirsi contro le 
osservazioni che potessero esser fatte 
da qualcuno per gli enormi arma­
menti già effettuati, e per quelli a 
cui il governo si sta disponendo. 

Insiste sulla difesa dei principii 
fondamentali della società, e garan­
tisce che il governo sarà energica­
mente e risolutamente conserva-
ter*. 

Propette la presentazione e di-

l'ha già avuta e fu cordialissima. Mi 
sembra d'avervi già detto che al Va-
ticano si fa grande assegnamento 
sulla Russia; rimane a sapere se la 
Russia vorrà assecondare queste in­
genue speranze, cosa di cui dubito 
assai. . , 

Avremo un sindaco. Finalmente t 
E l'avremo in persona dell'onorevole 
Pianciani. Vuoisi che il decreto della 
sua nomina sarà pubblicato il giorno 
dello Statuto: per ora in anticipa­
zione sui futuri onori, S. M. il Re 
gli ha conferite le insegne di Commen­
datore della Corona d'Italia, ch'egli 
succhiò ieri, appena ricevutole, an­
dando ad ossequiare la czarina in 
compagnia del prefetto sen. Gadda. 

Vi ho già detto in passato l'animo 
mio sulV eventualità di un Pianciani 
sindaco: non ho nulla da mutare, 
né d'aggiungere; solo osserverò che 
la guerra di cui l'onorano i sonzo-

, Pubblichiamo il progetto di legge 
presentato dagli onorevoli ministri 
Sella e Castagnola alla Camera nella 
seduta del 24, intorno alla circola­
zione cartacea: 

! Art. 1. Gli istituti di credito cui si 
riferisce il disposto col ' regio decreto 
del primo maggio, 1860, n. 2873, e la 
Banca romana, cui si riferiscono l'art. 
15 del regio decreto del 13 ottobre 
1870, N.-5920, ed il regio decreto del 
2 dicembre stesso anno, N. 6064, non 
potranno, sotto qualunque forma e per 
qualsivoglia causa, tenere in circolazione 
biglietti od equivalenti carte bancali pa 
gabili al portatore, a vista, per somma 
maggiore del triplo del capitale rispet­
tivamente versato o posseduto, né ; del 
triplo del numerario esistente in cassa, 
salvo il disposto con l'art. 3 di questa 
legge. 

Art. 2. Il debito di detti istituti, rap 
presentato da biglietti ad ordine, tratte, 

, * 

fedi di credito, polizze od altre carte 
bancali diverse da quelle indicate nel­
l'articolo precedente, ma pagabili a sem­
plice richiesta, non che da conti corr 
renti a vista di qualunque specie e sotto 
qualsiasi titolo, sarà anche garantito, 
fino ad montare doppio di quello rappre­
sentalo dal capitale effettivo di ciascun 
istituto, da tanto altro numerario in 
cassa quanto corrisponda almeno ad un 
terzo del debito stesso. 

Art. 3 Oltre i limiti stabiliti con gli 
articoli 1 e 2 di questa legge, ogni 
maggior debito pagabile a semplice ri­
chiesta od a vista dagli istituti sopra 
indicati dovrà essere guarentito per in­
tero da altrettanto numerario in cassa. 

Art. 4, Per gli effetti degli articoH 
precedenti, sarà dal Governo accertato 
il montare del capitale effettivo dì cia­
scuno dei detti istituti e ne saradeter-
minata la somma da ritenersi, valevole 
alle guarentigie con gli articoli mede­
simi stabilite. 

i ••-

degli stessi privilegi più non godranno 
le fedi di credito e le polizze dei detti 
Banchi, ̂  

Le fedi di credito dei Banchi mede­
simi in nomi del tasèim maggiore a 
somme fìsse, sono, per gli effetti di que­
sta legge, equ'parate ai biglietti al por­
tatore. 

Art 7. Gli articoli 5 e 7 degli statuti 
» ' • 

della Banca romana, approvati con regio 
decreto del 2 dicembre 1870, N. 6064, 
sono modificati come segue: 

I. Articolo ò"; alle parole « e della 
proroga successiva, è stabilità fino al 
31 dicembre 1881, » sono surrogate le 
seguenti:-e delle proroghe successive, 
è stabilita fino al.31 dicembre 1889.» 

II. Articolo 7; alle parole del terzo 
periodo « l'emissione della seconda serie, 
ecc » sino alla (ine, sono surrogate le 
seguenti : t V emissione ed incasso del 
prodotto delle cinquemila azioni di se­
conda serie avranno luogo entro il ter­
mine di tre mesi dalla pubblicazione 
della legge che approvi le presenti mo­
dificazioni dello Statuto.» I 

• ' - ' • - . . 

tutte le disposizioni precedenti» in ^ o t o 
le medesime' non "sieno contrarie a . #* 
sposto con la présente legge.' i[,. 

Art. 14. Sono approvate le convenzioni \ 
stipulate il 9 marzo 18735 fra il imnistjM* : ,' i 
delle finanze e la Banca nazionale nei 
regno d'Italia, il Banco di Napoli ediì 
Banco di Sicilia, nonché quella stipulata 
il 12 di détto mese fra e3so ministro e 
la Banca nazionale toscana (allegati ky 

B, C e D ) e le convenzioni medesime 
avranno effetto dal i gennaio 187*. 

T * l - •» 

., ,-

Ecco la lista dei Progetti di legge : 

che l'oaor. Presidente del Consiglio 
chiede siano discussi dalla Camera pri­
ma di separarsi: ,; ,., 

Approvazione d l̂la convenzione pel, 
riscaito della copcessione fatta alla Corte-
pagnia generale dei canali d'irrigazione 
Haliani. 

Modificazione alla legge sulP impesta 
di ricchezza mobile. 

Bilancio definitivo 4873., 

' ) 
> 

I 

' '; 

^ M 

r r 

Art. 8. Nel termine di sei mesi, dc-
corribili da quello indicato ali' articolo 
precedente num. II, la Banca Romàna 
dovrà riprendere il cambio dei suoi bi­
glietti senza limitazione di somma e ces­
serà la garanzia del Governo sui bi­
glietti medesimi, rimanendo abrogata 
la notificazione del governo pontificio 
del 4 ottobre 1866. 

Da quella data non avranno più ef­
fetto le disposizioni transitorie degli ar­
ticoli 133 e 136 pegli statuti della Banca. 

Art. 9. Gli istituti indicati nei prece-
i l a b 

denti articoli dovranno far rientrare la 
circolazione e debito rispettivi nei limiti 
e nelle forme stabilite con gli articoli 
1, 2 e 3 di questa legge gradatamente, Passaggio del servizio del debito pub» 
entro il termine che a ciascuno sarà as- b,»co « delle Casse dei deposHi e pt% 
segnato per regio decreto, con riguardo 8titó dalle prefetture , e sottOiprefeHure 

. , . : a * . , ^ . .-»- - , ' alle intendenze di 0nanza. / 
Provvedimenti finanziari per pre***-> 

dere all'aumento di spe^ sai bilancio 
della guerra, ed agli aumenti degli s<% 
pendi degli impiegali delio Statò. 

Spesa straordinaria par completare gH 

Stato di prima previsione dell' anno 
1874. ' Wdb,ift -

I * ' • r' \ I f l f t • ' ' ' ' * 

Modificazioni all'ordinamento deiiGia-
rati.' ' s * ';• 

Concessione di una ferrovia di con­
giungimento della ferrovia Aretina colla 
centrale Toscana. 

Galleria detta del Borgallo, lerjrovia 
Parma-Spezia. 

Lavori di difesa dello Stalo; 
Conto amministrativo dell'esercizio-

1871. 
Formazione dei ruoli separati dell'ira-, 

posta erariale e della sovrimposta prò- i 
vincìale e comunale dei terreni e ÈJ^i; 

• • • -ri 

ì ''ititi 

11 
: S 

; 

ì 1 . 1 

I 
t I 

J 

:l 
• * . 

* • * . 

t J ^ 

' . » * ' • < 

• v 

i / 

alle speciali condizioni della sua circo­
lazione presente. 

11 detto termine in niun caso potrà 
essere maggiore di un anno dalla pub­
blicazione di questa legge. 

Art 10, Gli istituii di credito, le as 

» s 

^ -V 

:'" « ~ 

r .. t 
'fi 

1 

; 
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assestamenti è le riparazioni del e opere 
idrauliche in relazione olle piene del 1878 

Sp'aa straordinaria per r ampliamento 
e completamento della rete telegrafica 
del Regno. , 

Leva militare dei giovani nati neli an 
no 1883. . , . 

Disposizioni per regolare la circolazio­
ne cartacea. - . , 

Speso per l'esecuzione dei lavori nel-
V arsenale militare marittimo di Spezia. 

Spesa -per la costruzione di un arse­
nale marittimo a Taranto. 

Convenzione colia'Camera di Commer­
cio di Roma p e t > costruzione di un 
edifìcio ad uso di dogana. 

Maggiori assegni per la costruzione 
delle strade nazionali,della Sardegna., 

Spesa per. la conservazione, per ripa­
razioni e manutenzione dei fucili della, 
Guardia E^zipnajo^,^,»^. u •• • 

Maggióre spesa di lire 200,000 per la 
EBposi^drVientaaimu ^ 

dzi© d^&ìW^ ìd^ilutìo i 

• 

A . r b 

dopo le 6, faceva ritorno al palazzo 
Ambasciata russa 
- 30. - Il giornale Malie annunzia 

in molo positivo che l'Austria sta stu­
diando lo imjjianto di una stiizione na­
vale nei basso adriatico. 

MILANO;M''— Il Consilio d^mmi-
nistrazirne del Teatro della Commedia 
ha deciso all'unanimità d'intitolarlo; Tea­
tro Manzoni, 

GENOVA, 28; -- Leggiamo nella Gaz­
zetta di Genova: , 

Lunedi scorso dovevano aver luogo 
ai diversi, santuari della Polcevera al­
cuni pellegrinaggi. Se ne faceva ascen-
dere il numero a meglio di venti. Il 
giorno prima, correndo 1» domenica, 
nelle fuiizipniparocchiali fu letta; nella 
chiesa della Polcevera, una pastorale 
del nostro arcivescovo,; la quale incul­
cava,ai devoti di recarsi pure se lo cre­
devano ai santuari, ma che ciò fuces-ero 
individualmente,, non in forniti'di prò' 
•cessione,-" i < b" \ " 
;ì Ci! piaceli Registrare che le sà^ie éh 

concilianti esortazioni dell'arcivescovo 

. 

)NAGA CITTADINA 
K NOTIZIA VARO* "*" 

M _ t 1 

• ' 

• 1 i *'. 

'Strai|ft.!(eTea^^eoQnidàMei ni 
ottennero il loro pieno effetto, e vennero 
da cfu^ valligiani scrupòlosarnéntéf,'òs- coli di quella eiirà alleanza di 
sorvaieinaf. ì '" ' * '! ' che cosiitaiseono-le-nasi é 

Verta dello Sta «reto. — feri, nel-
l'annunziare le opere di beneficenza de­
stinate per* la Festa di domani, àbramo 
deito che .parte dell* introito dell spet 
tacolo al Teatro Concordi sarà devoluta 
al nu«>vo Asilo d'infanzia al Portello. 

Dal manifesto municipale, pubblicato 
per la circostanza^ siamo Jieti di ftp* 
prendere invece che quell'introito sarà 
devoluto totalmente allo slessò scopo. 

Società «11 mutuo soeeorso do­
gli Artigiani, Negozianti e Professionisti. 

Domenica 1° giugno Y Italia celebrerà 
la grande sua festa dello Statuto 

Soci operai. 
In cosi fausta occasione la Presidenza 

è ' b e n cert.» che concorrerete lietissimi 
a dar bella testimonianza di amore alla 
libertà ed alla .Patria, ;,,fl..... , ttl*sPOV|J o j « m n ì ot fo^s • oqoo . 

Uniti al le rappresentanze delle,conso­
relle, associa ìòr i i 'onoreremo questa so 
l e m m a radunali sotto il padiglione sp 
cialtt in Pi zza Vittorio Emanuele alle 
e re 0 i t f f e rat iermandò còsi i fòrti vili 

i t l ì 

militafé e fuòchi d'artifizio. - C'è da 
far an|§r in solluchero tutti i fanciulli 
de la città. 
! i)u« »noB»iiMe. — Ci stanno davanti 
sul tavolino due anonime ricevute nel 
corso della giorn ita. 

In una gli autori, (la lettera parla in 
plurale) a proposito di quanto abbiamo 
scritto ieri sera sul tafferuglio di S. An­
drea, ci accusano di aver difeso i preti. 
Siccome però la lettera comincia con 
queste parole dubitative : da quanto ci 
sembra, si vede che gli slessi anonimi 
non sono ben sicuri di averci capito. „ 

L'altri lettera è il rovescio d«Ha mer 
deglia : l'autore (dovrebb'essere un solo, 
pei che parla in singolare) ci accusa di 
framassoneria, e di ateismo, e ci mN 
naccia le pene delilInferno, >perone ab*' 
biamo fatto plauso alla furia del popolo 11 

La coincidenza di queste due lettere 
è iclassica,-marnon ci dispiace :• anzi ci 

.persuade che abbiamo rdggiiiino'iHdop 
pio* scopo*; di «dar. torto; ai Ipvktij perche 

i rifiutandosi, sddnuoa, cosa lecita : e giusta;! 
provocaceli disordinile :di< dar itoUotal 

I vuol,-fa.r.;yailere le, proprie cagioni 
colla violenza, -vero modo, di dar ansa' 
ili • M'm " 4 

iJf 

p a r l s ì n à ò * t ^ o ^ W ^ 
pubblichicela «to«l> il 

Hòf Kèmtt voi^e «rww q u W che 
voleva^! «nàei*4L»ftir 
troppoffidèSidléepeP pHKfr .. 
decisivo nella «.hcia. ' EsSaHòri 
avere m^^^v^m^ *h m m 
niere tìBoli^itwipne^el^Htorl^ó'di-• 4rf'a 
Lene#ài a^pfàt^o^hie ha « » ™ « 
da1 og^cparteotptóne ttttiva^ illaidii 
ticà estera li p0n0lrfo#i5!deHà a 

deve D9rfr8a'UuL fgèrre^àle' 'che 

wIp»Sy»,oA%i«^ n,^a mvwtà mem 
Primo wHm 30tr«it^ctfert^^^e^^^-Calcutta^«no ;^a Colo«̂ >ó. . ; ; . , , , 
s u o p o t w s e ^ ^ 
si chiantfcesfp ÌDnwco >̂  liuhii' Filipòò ; ^ 

o se la sua erede sarà la repubblica ftp 
dicale dlr«itób«l»ifl: fe«#9?f * * # ; 
prebbeom W « l * %toW'ffi5 Francìr-fn^ 

domiini. t 
/;ii ftieévenwno da Sondrióil resocónto; 
.dMqiiellaUBanca/muiua'popolar^ prèsié1^ 
duta dall'egregio; nostro róoiwiu?iérfò'! 

ti« 

tetiptmof 
tr'eriimcP'tìègHrO JL r - - - r ~- f«,lft 

pròspe^^l^^f^.^ 
r ' '«; lvtì Jl/̂ i-V" ih .LlillLiLiL-LLM !Ì 

MM 

•6' 01l8lOJ4»4»8i*^ 

Uiiii^L ili 
l! 

Sfilivi 

l U l i b i p t S P t l H 'FCBVH M l l t tZIUUtl lO, O l O l l C O U 

mento >MUbka\e:> Alte ' '^iial^tìi ^ g i i i n ^ 
yWÌo aUrftjU;HJl2;»0.daie dailDroghifeti 
/ed 1allre3^00',dal^'Xla jCuL^asc iò t fos sé^ 

citato l 'aprimento di questo nuovoi 

I 
f t fWce nèr i87M^ 

* 1 ^ 1 

Aduft^lfttóA.ffi:Carlo^èóni;;^o 
lo inviiàW'.'Re'rTanno « o ^ . p r o ­
pria casa/tlla^^cWta'n/i 'delle Te 
stè petrarchesche, Victor Hugo rispose 
colla ,sjjgjjgptf£ iii<.^.vi iaf) steif, «5 e 

) lab eli , ' ;,'-i' 

w , t a t < i , , , o n m esi Rré-

. l ì ' l ' i - . .1 

)'sA' . , ". ma WÌ 'm^'mm ìH€U'f 
^ P A N C I A , ^ m ^ J M * la^cca ili: 

.pigqpr Fournier, e ne domanda il ri--
) É ^ n o ' ^ u i iftofìÀO fefel d*ifewà ì'1 'tol 
H A » P 4 # | ^ 1 , | « Siha da Madrid; 
Jiin3J8GoWfirW ^vitato, Jjsuo! ;n,pprer 
sf'p^nti, ^ ( ( ' f g ^ d i i ^ O ^ W ^ ^ ^ 

( eam^rite i seguenti delitti commessi dai 

•8fe^ !LuiÌÌJ¥,Ìls >fj t : - :; »'.r 'I - ' •• 
Hjinnò; fucilato 2 5 . volontari che s'è-, 

1(ranp arres i , è L» cui vita ^ l i b e r t à e rano ; 
siate, loro' assiruràt^j , / r : , H|JO 
|M Hanna,fucilato 3 Sfiati, e ucciso. ̂  
colpi di baionetta f 1 ? CJ9/9 li n e 11 q <j e i piccolo; 

BaehleoItarA- — Il Ministro di a. 
gricoltura industria e commercio dirami 
la Circolare seguente î S gnori, Pre-
fetti, ed ai Presidi dei Comi/i Agrari, 0 
delle Camere di Commercio: 

Roma, addì 15 maggio 1873. 
Nel decorso anno fu avvertito Io im­

perfetto schiudimene del seme Giappone­
se, ed, a quanto rilevo dai Giorn li di 
Agricoltura, questo spiacevole fattos 
nnuova anche tìel corrente anno. 

La importanza dell'argomento fa av­
vertire la opportunità di una inchiesta 
sulle cause del,cattivo.esito, e. ne affido 
l'incarico alla stazione bacologica di Pa-
dóva.ji, | ®i u. 

sPrego pertanto la S.V. di far noto al 
pubblico questo intendimento, invitando 
i possessori-dì cantoni di cattiva riuscita 
a .spedirli immediatamente al Direttore 
dello Stabilimento suddetto, accompa­
gnandoli con le necessarie indicazioni di 
fatto. 

JDo4ì|iesto provvedimento è pur consigliato 
4al conte Fé di Ostiani, Ministro del Re 
al^.appon^'oW'in^lt ì^ 

M presenza ^ r Italia^ d p ordini del 
Ministero degli esteri, di uno dei suo, 
interpreti frappone*!, che.-presso-la Le-
à̂zone;ìindT(>ki<fc'ishi(V'énnà del servizio 

baCojogico, il prossimo; arrivo fra noi 
delift Commissione :Ag icola bacologica 
Giapponese, 1* attuale pr"é èumxì'i un -Con-
'solfito di quel paestj.a Venezlia'̂  sono cir-
bost m ê tutte che^ssai Opp^rtuiiamente 
potrebbero essereMitiliz'/.rtte peri!ricono-, 
scere; i<Mlj di origine; deis Cartoni e le H 

iftpppàie^BièjdmfNego^MipeJ péra vèr* 
jdttllP esame d^irCartohij di deattivaqrlfth ; ] 

sq,i,t3 ^unieJiamentOJpeR'giudicare de'l mb- , ; 

,d9ftpratico di evitajre urnsì gran danno1 ' 
ajja^nostraibach'coliurìt; óoftft 
. lì̂ Complessohdoi,Cartoni riuniti in un 

uogo/.iJOfliglieleménti sopra indicati 
potrà; fornire, i dati pe una statistica e 

fsim 'sulle proporzioni di essi rispetto 
nà'd 4gni Provincia e Distrato di origine 

I 

I 
'ì I 

Ili 

141 l 

d'aver potuto adempiere ad un urgente 
bisogno, da I t tnKflg^o^tò^fq^^M 
che > carità cittadina v,enga a ̂ occorso, 

ìf hàovi bisouni ntcesari a mantenere 

«silo., Mwm 'Ù ,r.„ vto ^ a i l é «rtrtinHnAiW i t f V S ^ e f l S ^ edMi^réilà^iajWisc({pr.re le cause 
Così la.'beriemerita Commissione lieta cole industrie e dei piccoli commerci. Veliero mal esito, 0 fare evitare almeno 

net-nardi d«u. B.««ir«. - Il Mae- ^ compe^IdiiGarióniMii.qùétlé località-f 0 
stro del Viljngqio. Conferenze Domenicali.')**"* '^^}o^mm^ìi^^iHt^ 
iliibrodi lettura e di premio. Padova, 
Sacchetto 1827'; d 

, Votre 
cieuse. 

distaccamento so^reso,a San bui;ij;ì,i e b • 

MoMogrrafla - Cre liamo di.-oppor-n 
tunità f̂ t ^ece.l^(agViimm^enti^petj 
tacQJJ de)^i^ro,il;eafro,,primar^o:,la ises: 
guentP ppbbl'cazionefia cui daremo.prin-
cipio lunedV»n(appppaVipe^ „,., 
PELVAftTE^DE^ TBATROiDI PADOVA 

******** l * n i %^" r î 

là sua ^^^j^iÌ(P%9WM^SféS^ di iriaizareo texjcondizione inorale1 idei 
duf j s e s s V ; ^ [oì, maestro eiemeptanei^ c^mpagn.» venne 
IOIU ì -Mimi Ria •.. f. m ^ UomM\ inezia conila 

medaglia d i ^ r o ^ o . , , , , , • s , - ! 
: S w m ó ^ p t y n ^ t ó ^ o n o r e , (e. per 

suitasse,p|fi).c(i%tJ08Q (̂: \\ 
É m ^ i ° ; R Ì n m M j ^ r i tìtè Plesso; 

il detto stabil̂ rnpr̂ to^di Piiflo.ya; abbiano ; ^ 
; aj far centro i"diversi' re lami che,' rape-, ; , 
FA.non saranno molti) sui .Cartoni diftfi+t( 
holhffalàineafi e óér j qua 1 deve essere , ,. j, 
chiesto rìniermio òè\ Éònsoiato Giap-'",'' 

'. 

• • 

Monografia inedita 

, ,. CARLOi LBQ«l,Ì»,.ij,_ 

n o s c ( u i o ^ ' j è | ^ ^ j n ^ HI ; (Capi XU)-m J ; ^ Ì 
carie. Dói.o\qùfHtp orribile faitQvtemutb »iGve'sono!in pittoresco ipanbrama p«»n ' 

4 III 

Dante a^ìia trone dans lePaotli^on(des 
pcé es éiernels. 

m'appeiféftf'en francese pe^mettrons. 
d'aller en Itale l ' ^ é e pfocjìainer 
croyez bien ô ue, pr^ùht^commq.pbpe^ 
je m'asèBcièrai du'f nd clu coeur à 

une fete universale. 

peup!es.,ffiar|enfe 
AgróefTexpWssion de ma plus vive 

cordialité. . ̂  , - ̂ ^ '^ _ ,: j ., 
/ Hautyìttè, House 36k'mai 1873 r , 

idiiore une cuoe la lurvunn *» « U D I D , „ , , , v n , 
emiaie tre opere di stia p ropr i e t à ed . 
.zione^pr.sei . tatè a lConWrésW'^edd- '* ^ 

zia ija ino! fuauiuo; <x iv ruppicxeu 
'dai^Agri.coJtcUriireì de*iCoi«'merció?»nB' •• " 
- Attendo/ riotìzìono dellà 'p '^sentei i èéi 

'• : . 
* AS 

// Minisi »h r 
CASTAGNOLA M 

• 

^ F 

ed offeimano th^,es,si t r a t t engono sv-b 
tanto gli ufficiali r e p q b ^ c a n i (MMfapOp 

[il 1 **\ l • l i A U - i 

>rifórrha; le prime prove del Modena nella 
,itr. gediL terdji ìMéyHrbear- neilaiiràfa'fìiéra-

"ppfell W\Mf$ ^^mr?QfìÌi-D^')P»i i\ italiana nel/ilàl^-'é 482b*^èmo;̂ l 4ewi*̂  
'"'''A,,.prpreao.Vŷ pn̂ . ^9ĵ erjLa u^ax.eos,pi,[rossiniano*nella;to 
ra'z'iónie ' caifjista. fy, .orarono., parecchi 'germanizàazione dèi aerilol verdianò;£néi 

^ J E I ^ J ^ ^ ^ A M l i n c d h B n ^ t o 
i p?s i in cor^^applaudono^alla càdutadi 
t i l h M g i ^ É P WMacrMahon!lrihviato 
^ella pro^Yid^nza. (i/i; m$ (al 

- £ l iHtt 

*? j i l V • * 

liilO. I 

I 4-8 Ùìq ""oh'CÌfilV*-. ffOfl•• «R3T 

vi K ,• 

NOTIZIE ITALIANE 

HOMA,-^ tó'Dò^^ Visita fatta al 
Papa e al^taica'n '̂-Wtìijfclratflcé di Rùs­
sia, accompagnata daliè; due Grandu­
chesse, ìda1»#iHtìb'lpfe WAliuW S c a f i 2 

personaggi^et: «IfiPWgiifefetffStt Siri? 
verso le «HA#5m^0 : Vfìla^batìi^ a" 
YHla Bórghefé^ * l ^ ^ ^ ' ^ 
..Volle' c t ì l ^ r ^ 1 ^ 3 c a ^ i a r d i ^ u r 

giuochi mmm Wm$M!TE ^ „««, » ,,„ ̂  . ^ ^ 

TUFFICI 
29 corrente'11' 

s f ì 

• 

«a/ioGor/^oe più* helP ^dà. ' 'i-

lunedìalia^tibblicà^ibne di alciini s^rittì;! 

gió 
rife.— - «.- 1 1,-- IV , 1 

'lio'A4^e?*^^f ^ ftm-s 
Giardino dell' ' t t ^ ^ ^ ^ i 

o^gi il ny1 

/( Ji^egno lelmmtoreye mpmorm » -*l, 
9*: iinhattifrtcwti (press-pili1 R. <Tr>itìù-
.naie Córrezonale di Pa l̂ova:: np '̂ff 
i o2igii%«o.Jlerimentft. srniP^i(avvocato 
B^^aro1..,.^^ i^\u \i . ,j,;ir;r, ;., «ffeu. t 
j'jAcoldeMte ^f^^oylarJlo^. jtntìlblT%J 
noj'SU} cui, t r oyayang^^^M.^ jvJ l ^ 

/̂ìiNotizie Che abbiamp dal Friuli ci as-

l i 

Pr 
Prus 

-incide e là ; prinemessf eredUarii^.di 
. j w s ^ é b & f e ^ ^ 
rona, a ^t^^P f sviàmèhto: ' Nessuno 

, perebbe ^fotòrìrW dànhó: , i '/}J 

• Itotì^aW^al^Un^ife^o!'-^ Tele-
i^tfMfb! da••i||aita,W, ài'gbrmMr Malesi : 
1 Ixìl^iè'alro Reale della Valletta s'incen-
dio!(ièri serai Verso le itifod'uranie' *là! 

' v l •% 1 i 

'mipori spferàndeiiMòltópMtò daranno 
^oco 0 nulla.noqo^isn'iio') wh '* m 

f; l!(JùÌv)à 1 tmtl 1 • 
Un» mui*s8;»a-ìì-e d 'oghl . — A 

I cérla|Teresa iJluiideliiisd'ann'i: 24; stira­
trice; abitarne suhcorsd diti Pòrta: TiiiK^ 

nesé ; : vennero icpi esmiUti'flalle. carni 18 
aghi^che^es^ ^Kfe|§@ di avere tran;, 
gugiati, pe^ un c^ri c#> «WMfl».» rfwnò' 
proposito J | Aj|tf% ^ ^ « w ' ì ! ' f 1 \ t i 

,fP • I^'«ecreto; 27 ipri^^clie aitìòrî za la 
^''tìan'da'^ipólttréc di !Atìghs1;af ̂ éde'hte1 in 

^ o g » éine^^rova^o^^atìtò con 

dhmirevole - | M ) tttéf'^tóif «di; V c S ' 
,r ois ella»IN ; ,M ''" 

1 » 

>b ifa«JM| ' 

proV*^dèU?operarnu6!và( LavVargim m n ^ ^ ™ ^ òm 
scenéi # s é :fuocó,,Ó! ^ ^ ' ^ ^ I i ^ y i ^ / ^ W , ^ ^ ? u > 

1 

** ^ 

| Ì S i ,.« •" : ' ' } 
i ' ' • • • 

3 mùpHsiA " « " f » ^ 
1 J • I 5UPT f V 1 I f 

:̂  I 

3ili 

agazzini di pofV^f écreW'péro-^e1' 
itfwm dBPMtf(floraW4i(èftu,nrf ' vtttuna,! 

^maftiili Le'ìAUtOritS^^ilii jBifWtVw 

: fi 

tlà 

21,0000 750,000 h%* 

zStìàf^m • uT&ftiiia ' ; ' r 

BirT. . ... ^ ( Ó ì ) e t tol i t r i 'd 'òl id; s l t . 
is2300 d'blltìf'me#iria%. - 6: mi-' ,.• 

èu'dda 
^nòynel ia7a\fu^hl^;8,133,800^ ir i; ! 

«AAahWltt . ^ . * - . . . » 
't 

Ist.iaca^M«oV «nefirai*1 tei'1 p8fto"M 
i (cero'ogni sformo per {spegnere le fiamme. 

liòni di teài^di p^ce furono' àccoltetier 

; V , i. 'n;« P " : J ; . , : t „ . .o ^ , O A A « ?v ,10 &W 

niériuzzi, che diedero 71,400 ettolitri 
I M A I ? " 

• 

'iti ' Ifi * « rtAW 1 1 1 
1 •TH. 
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avmw* ™ <>a-ov r»' ' . 

. " « ' • * • 

• . . 

a ~ - — 

.«rito* «II «l*&«J • • » • — J 

« Quest'oggi, in. sulle dtfol àà 
ne, la S»n!M|^ 
ccvttto in partte 
R. raferaike f f ^ t f |. 
£randphessa' Maria A lessarti 
fi principe Alessahd 
.. ' . . ' • • - ' . ' i . fratèllo ^éllaezaiMi 
duci 

Nos»ro Sig&rè ha 'rt ! Sovrana i segni del più ossequioso ri-

ijssie; la Si djc^a cheVImperatrice intendesse 
WlfO^tófermlspini Ano a s/ibatò.soltanto, par 

; - «• ' ora ohe, mutato avviso*, S; jty starà tra 
noi qualche' giorno dì più e si troverà 
quindi, prèseni 0 '$}!» festa dello Statuto. 

atottae tel«0i<Àifl*U>.-. — Con de. 

ssià Darmstadt 
li A, I.: la gran 

,ria Nicojaiewna, sorella del 

duca MàssimiU ino di Leuciti^ ,.„ 
« L'aiigustavisUatrice e glj eccelsi per-

goniggi sunnominati furono Scolti al 
Vaticano con tutte quelle dimostrazioni 
d'onorecompatibili eojle eccezionali con 

crete dei è2 coh% il Governo:Jde! Re 
ha abilitato ; le donne ad: essere ammesse, 
come telegrafiste e giornaliere negli $ £ PARLAMENTO- ITALIANO 
ficìi telegrafici del regno, 

*:, BUI^ETTINÓ COMMERCIALE 
V e n e r a 30. - fimi it. 7i.7B.: 

lp(jfranc)ìj]23fll23:'5. 
mn^m^nM.\t iti*. ' 

I 20 franchi 2 3 . - 22.08. 
Sete Mercato vivo, specialmen-

I te nelle trame. ., ( j 
:M*ft«.99l ^\Ssà FermézZartói prezzi, 
tomi?*, 28^ -u GtM Mercato calmo, 

|ima Mi). ftidUV^ ' Mi;{ 

iKarMi«iia,^8. - Grani Cercato calmo 
prezzi meglio, tenuti. : 

i & 

•I 4»en*ia Stefani,, • 
• ( 

* • - . " v 

T E C $ ( t ) - G i r $ t f A $ ^ ^ 

raRri. *< r 

Sr: 

BERLINO, l o . - K^ndell fu ricevuto*] Essendo animajio <juà&^Mum"cM) dal 
o g ? i f ( R i f e n « d i p o ^ d , e partirà g i l è j g d K g g j f c o g e s c p e ^ 

Stasser* per Roma. > •/ ,; ^u o [8utu«o T^ntcó*Omn»dia!e>«*p^ 
PAHlGL ,%,--> t giornali confutano ^ ™ . - * - r . M . 

Toplnibhè beliti s$mpi tedesca che cmv foltre ... „_ _ . , 
sideM il gabinetto 'loiiBWfciiS comaùg fibesto (1onvHto;>^^fcttìmerò de» 

Htrìonfbdelclérical.smo; credono: dio il « convittori lo esiga, a trasportare te sot-
utJ*tt« ™„ millA< a, i^irith1 ln; • topostecaeuole elementari in altro ed»-: o u o v o g«htnetto non mute-à punto la ^ r ^ l l o s c r i l t o a v v i s a c h i ^ 

i politica estera idelia Wmlffl ; , l l
 v e s s e intenzione, dì. coHoeapvi.; suoi 0-

* ; * 

Bi f i i 'M»r 

Terminata l 'udienza sovrana, sono 
stali*'amméssi alla presenza di S. Santità 
le dame d'ooore, il cav. Capniste. inca­
ricato di Russia prèsso la Santa Se ie, 
il principe Bafiatynskj. gran maggior­
domo di Corte, e gh altri signori 4 e l 
ieguito imperiale. 

Uscite dagli appartamenti pontifìcii 
S. M I. e R. la imperatrice di tutte le 
Russie é le granduchesse accomp »gnat,e 
dalle'LL. EK. RR. monsignor Pacca mag 7 09 

ra tocca alle donne italiane di m e ^ 
i?rsl I» grado ii lucrare ^ q u e s t a nuova 

^ibfeMÌ(mW4o^-ap^lii: 

gin ueM» ÌJBMIBI» •--, HJlenco uffloi.ile 
dei numeri sortiu vincitori neirestrazio-
no 25 maggio 1873. 

*"**:&. N. s. B. 

v 

N. S.-B. ti. S. B. K 

u«n^ »u, uia. un. iiiuiiaigimi rav-vu unijj 
giordomo di Sua Santità e monsignor 
Ricci maestro di camera; non che da t 

i 981403 2rt[9i 
2 76 813 27 9 
3'5i;663.2-i|39 
4"48 423 29(J7 
.836 883-30 
6 I') UH 31 

Ifil 32 

. . . 

tutta la Corte pontilleia, si sono com 
piaciute di visitare e 'percorrere le sale 
dipinte dall'immortale Urbinate. 

* fn questo mentre Sfl ,4 il principe 
Alèss»H(iro B'Assi» Darmstadt e il prin­
cipe Bariatynski si recavano a compli­
mentare S. E. R.ma il'sìg, cardinale An-
tonelli, segretario di Stato di S. Santità. I Ji'SJ 

8l'»3 
9 ; i b \ ^ . , 

10 "18 793 35 

WG 33 
836 !4 

N4 
1(5 
7 5 

3 

I 7 51 

760 83 
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032 
m 
628-SO 
5 i 9 57 

w« 

22 I23|'76i64|5'ì2 
Hn^i*77|3»808 
3219^3 7̂ !ìoo 7»3 

5 16 
70 

CA.MRRA D K I ^ R P I T T A T I 
Scilla del U nìàgqifl, 1873 

Presifferizi) BIANC^HI 

Iil^assenza del relatore della legge 
sui giurati, discutesi quella per l'isti­
tuzióne di Gasse di risparmio postale l 

Parlano nella discussione generale, 
e specialmente sull'art. 8°, risguar-
dantft il, pagamener.-^ei libretti ai 
soli fatolm, 'SforpurQQi\Guila, Mac-

le II Messager de fiaks bicé che B^ffllfl ' | j i nel p()v! alino^èca^nrtciS, vdf'(ar 
speuYài prò ssimumertto dnatìircol.irè^-1 pervenire a questo •••Rettorato, le \pmn •. 

W c o n d i t e nella circolare non d.f W J K ^ ^ 
enscono punto da quelle che il <suo;$ dei ^ormitorii é delle Scuole,, che sa- , 

lare. rónnò quantft prima parificate 'alle '-&&' u predecessore avrebbe poiuto dajrg,^, | rónnò quantoj pr ima'parif icate alle| # $ a 

Briglie f : «Essendo il governo Tmiati^. ; l ^ T ^ ^ l i ^ h M m ^ ! il Convitto noeve tinche ajunm o\ ; ,,• ' ' ' - . A •»< « pgfjj8Cp;
 a . , 

. ,..^al> i*b_°^a 

xnvfWio* 1873. iv ; 

»133 912 3'J6'6 US6..6I 
12 66 567 37 W 87 !* 
13 98 6H 38 
U »8»788 39 
! 15,39 9 U 40 
16'6) 
17 13 
18 17 

• Precedentemente il Santo. Padre!.rUti 
ceveva, fr̂  particolari'.'"e., distinte udienze 
S. E. u Èaron^ de Pycfc ,̂ ministrò àel 
Belgio, ed il sig.cav; Corderò, segreta­
rio della Legaziono di Spagna, ambidue 
accreditati plesso la iS Sede. 

— In una corrispondènza da Roma. 
27 

2156 
22 92 

42 
51 
31 

268 41 28 
541 42 63 
Kiil 43 53 
883 % 77 
95 4 . 7i7 

r?9)46 17 
573 47 80 

82 54659 20 
" 78 

86 
6 

997 63 56 
17t«4!l9 

932,79.27 34V .c>«1 've)^QV^Ml(x>Péhhm; Ardole 

Gli; articoli éoìi^ approdati. 
Approvasi pure s^nza discussione 

341363 60 

TO <•> 45 r,2i. 
575.81; 01 a<̂  
I l 4:82.76 11 «2 
45,i83!467^ 
79 8 4 ^ 5 1 1 

2VO«5 721486 
294 86 40;030 
173 87J 159,4 

Approvasi pure senza discussione 
il, pregio,.a^nem^pidal Senato peri 
Taurrtertto.ii^iviconkigliieri in alcune1 

esieri, ?.. 
Assicurasi che Bouille, ministro a Ma­

drid, sia dimissionario. 
VERSAILLES, 30. — L'Assemblea Na 

ziondé approvò la proposta di r costi­
tuire la colonna Vendome come esisteva 
prima e decise di passare alh seconda 
lettura delia proposta di Tirard relativa 
alla fabbricazione de#li oggetti d'oro e 

4|391 , JPu 
Q? <tMtm 

UfTOItB * 
P r o r ktìjgri > « A # vàÈMé itu -, t 

i 

i m 

m* 

,Wx • « • 
• • > 

I 

.11 w^.^. lift f t lviHl ' ¥M V* ,,hl 

v DÌ 0iM>ltULJ£ 

CorH!d^t)heÌlò^r#Uhll !e Pre ^ t l?ftì 

46 65 16 
832 "63 41) 
716 67 92 

SH SS 8? fM^ i mnM&MM* m% Ferirla Ih 
oòi niiroJs.f.considerazione e si mandi agli uffici 

I Venuto in oogniiiohéJéh'fe-'mlb figrt#k ' ^ 
conte Riccardo B « g % fai j p f c i 

H«^ 90,27:376 l # 

M ^^sern.Mea.ag^orno^i^^.ovedL ; p h i p o ^ l l , W e i m w 4 f t « ^ ' ^ ; M ^ l 

& t o H M 4 0 U * i Fu iMIbb ( M i ! Ì # r ^ e s a Tadarm^éte^minazia,iW M M ^ 

275,0.1 74 97S i. il progetto suo e di Peruzzi sul Gòn-;z 
42 M92m 343 I flitto delle giurisdizioni amministra^ /.i.yn/|wa w--»w«w« :wrrniwovaeiie giurisai 

279 68(44 751103 25 323 fiVfì e giudiziaria 597 69 80i738 W39 *8Ó ' ? ? R'"dizmr^. 
6 70 im^mm M,%fiaftz$ (ministro 6 70 

916 71 
218 72 

|3 68|6,}2 48138/417 ?3 67 
24 471003 49 83 053 74 * 

76'396 03^190^ 
723S4 93 3 ' / 8 C 
98 263 $7 23 844 

275 98 62 953 
„ , , , ( _ , 6 7 99 , 6I74 
25,981154 50|9i 90;75|17 425 ipo 89 910 

Avvenenze 
I premi non potranno essere ritirati 

! ' 

(ministro) dopo' obbiezioni1 

Perisce, facendo delle riserve. 
E preso in considerazione. ' 

,, Discutesi poscia ed approvasi il 
bilanciò definitivo del ministero della 
guerra. I \§ 
« : (Agenzia StefaniJ 

e 

3 

mentano con gran cogoli 
mi particò;qPÌ\deUa solennitàidUerf. In W f t W ê  della 
isp-cie fu notato che mentre S. M, il R^ 
ed i RR. Prin'ftipl,r,à'tàiVano,,aitènderido^ 

a* 

rfiftaiiAt: 

i 
• . . - - . " - • - " • 

ULTIMR NOTIZIE OD . i 

de! governo della d f|'sa Nazionale. Con 

tnet'ifìi^stóflèl disp|crio 30 agosto 
70;vspéa'itb oa Heury, ft imbi«tore 

a Pietroburgo, dispaccio che dice: « Ebbi 
-stamine un colfoqdio collo Czar, il 

qu de seri-se ultimamente 1 Re di Prus 
«sia; facendogli comprendere che in 
«caso che la Francia fosse finalmente 
« vìnta, jjna -pace basala su'la umilia-
«zione sorelibè'1 |3l | int | una tregua pe-
cricf Iosa' j>erf tutti i pa^si 

*II Re avrebbe dato una risposta sod 
«disfacente, ma .cpnsiatòJa gr'ndfitd'd-
«ncolta che incontrerebbe nel fa 

M{sm mm<m WigiiJncontra^M^i 
. w 

\ \h 

lì E 
Conte L U I G I RBVBDIH 
SENATORB DBL REGNO. , 

i — i i » * » i « i i » ! — • • • • , • • f i i> i . — w - - i ' i r ' - - • M S i a H 

m 

> »- ' fV - i * . :Ì ; iiiT^ I J 

. . .RFKTTAMLU 
g ì » W*M«l«wlt« * tMt t l 9«||.«*"1IMN>-
<I*^fne, me*fi8sM»*» In *S«8»WIO»A 5l«^ • 
vale*** Henlì»«e« « t t rv j Dia Ultràf 

«1 fornitali 
' , 

«?£r 

sistemi in animali 
rati nel gioì 

sotto la tettoia della Stazione, il convp-,1 l'estrazione,, dopoJl quale! si terranó^ 
gl>o che f-ortava I^Tmpèìralrice, Vittorio ' a d ì s P 
Emanuele 
un 
cendo 

nsizione dei vincitori, a loro rischio 
p a s s i o a ^arie riprese da e spe=a, per o»to giorni e.saranno poscia^ 

teorie del libero scimbio; una delle 
glorie del martire di Chislehqrst. 

E curioso eh^i^gi 

ali; 
tutto cuore,, al punto in cui, il convoglio 
stava per arrestarsi, si s lancò Qon e-
spansione battendo lo mani verso 11 va-

rascorso il termine di tre niesi dalle 

_ ornali d Raha. dove 
pure quelle teorie sono s'é^ùkWnon à;b-J,J 

liiano iancorai manifestato^le'^eciogratu-' 
lazionf per questo indirizzo,''brérichenllbv 

stato Idi sola promessa ; 1 del- governo • 

. « mente impressionalo dalle, ^miejpflnde, 
«dissAmi che 'divideva la mia ppinion^iie 

'•-bi'VI l i L 

gofté, dal; quale l ' Imperatrice, proten- veiidita, devolveranno a scopo di Bene 
deva il capo e salu'ava, come ; pe r . an- faenza. 

su 'dette pubblicazioni, i premi o il prez- francese. y v , \ , 

(Z9 ricavatone, nel suaccennato casp di Leg|resj nella PUMA, ritenuto ; ieome 

i«'cessario. Insìsto l§u q'ù'es t̂i partioolan 
«per cò'isiatare'dncora uria volK'quan-

ì 

ticipare l l>abbraòciò"eds il bacio, chei 
diede poi con effisjpne alla Principessa1' 
nostri. E anche fu notata la cavallere­
sca 
miele 
dell 
carrozza eh e la trasporto" al Palazzo 
della legazione, se lessela^ràndùches 'ga 
Maria Nicolaiewrfa,rmentre 'egli e la 
Priricipes-'a Margherita, come già vi 
scrissi, si, a^sis^ro, di fronte a loro; Vit̂ ; 
torio Emanuele gode fama Ofoppo intera 
di perfòitissimo gentiluòmo^ perchè pò& 

Pel sindaco r-1'asses. anziano 
w\ • ? i,A** 

V ' GUID0TTI. 
limolo dello s t i l lo Civile di 

. . . • • 

l ' ' BULLE fwNo OEL 30 MAGGIO 1873. 

giornale, ufficioso del nuovo Presidente: 
«Sappiamo da buona fonte che il de* 

ereto di amnistìa del cittadino,Rochefort 
erapronto da;bmgp teoW Min sola 
energia del si-JC, Leone Renault., prefetto 
'di polizia, che ha impeditoli! sig. fhiòrs 
'*' dere una misura tanto, contrària 

4 fa in. Czar si « dominato VfaOe fritftiénze 
«PrussMne, :e quanto sia 'vutle 'v'éhire 
» qui p^riodicame ite a combattere il la 
«Jyproijnc?|ssa.i|ite di Bismaik. 

.... j ., A\ ' "I 

RSy *- T<B?*TA ARABiOv farrfaa5... _ 
Da Bawy di Londra festun'soe «nlnttt, 
^atrgiR? appetito, buona MVg^aMoae • 
booti sow-o. 

Kgm guarisco senza tóa^Jò.ue nò onr*, 
<?hft né j |p •*«• 1« I dl«p*p«|À, g st rW, ua^ 
étralgiejJ ghiandola, téntòé ' tà , ao'd ' t l^ 
s to l ta , TiaÙ8so, fi:i>u1enta> V m'ti , atHl*; 
MWif. -diarrea, toas-», asoaa, fc a', «gal 
(tiabMiaj di stomaotì, gola, fiat , vooo, 
broichi^vasiioa^ f ^ a t o , rodi, in-iesfciol-
mtionsa^oorvaUo e flangrte. * 
: H.J9M00 oa-#, oom .r««é qn dio di molli. 
uè dio), dei dnoa di Plaakow a dalla »l-

^o ì -a i nJat*flh^«H di R^n»n, "oo. 
ara n-64,50. Ve'rvant Wni'arso lfMW, 

Caro a f r o r e , sia b»n«d tto tddio { ta 
vòstra R^a lan ta 'W'hA ailvàfa l i vita. 
'I njio t8mpftraiaa,atp, .a*tnr*«loia io d»-
b #,:> o r ^ affatto rovinato in se ir to ad 

' f c IT, 

• 1 

! ,"i. 

nino 
• • • • V ; ; . : Ì ' ! £ ' ^ 

NOTifZIB Df BORSA iXSUUi* 

Londra tre ^melsi,! '?$' §0, T'; 28 ,M , ^ 
Fr.m-.a BJiV .H : i t a ^ 6 - 1 1 3 Q55 

li T Prestito nazionale5 ,u ^ 

m'aa ridonata la g«',ntoi 
«9 %i -* • -

A. BBDNELLIERH aurato. 

Lon.Gl>'èomfy An^el 
villici» di Carrara S. GiO 

uh bàmbmo; esposto d r giorni I 

Obbl. regì;r tabaéòhi 
-Azmni -i •-' ; »8|2 ilo 
Banca iN^ainnMé'"''1'-' 

• £ * • 

) 

: infogni modo, è da scommet^ • ^ ^ A D < > V A \ 
he;FM 1 P^lglùSiMI ri-' • irl-!im$V0 y -

tesse aver bisogno di darne un nuovo P*M 
s a g g i o - : ' ~i:t -~a-J- - ^ - ' ^ .̂ v. . ,•(:•-
tere che 

•cordalo della gentile qualifica che in 
altra occasione, qualchg^njìa-addietro, 
la stessa (Tranduchessa Maria Nicola-
iewm gli attribuì: di cavaliere deì bri'-
vaWrL 

Questa 
tardi t i Principe Umberto e la Princi- „ f t l l i a f l r f i . s 0 

recarono ni|Ova| $ ??•••': >Sg 

R. .OSSERVATORI^ ASTBONOMICO 

884, l j2 i : , .jr-^.-h-u 
^405 f ni! Ì362112 

flÉilfa 

Ut 2 fr. -4B' fl«»t.; li? teli. 4 fr. 50 oent. 
I kit. 3 W* miLil 17 f. 50 :fe*4M 
6 kii. 3« £.; 18 kil. 65 fr. I n c o t t i & 
Weiral«n4« : «onttole da l«2ki| fr, 4 60; ; i 

..i 

. 
v ' : 

. - r 

M 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padovaore 1 1 m. Pt7 s. 32 4 ri nomémon^pb m nota. com'è /ur t^ y , . • ; [ ' ' : v . • ftd«A « ' ' J : ' -" 1 ' ^ ' 1 1 1 

.affo; 1 farmactati .a I droga 
a mandiamo an«ne ' la-BeV»!*-**» «*I 

, . C ! t o ^ 4 l n t é 0 in polvere oja^»w»l«»t<» 
par 12 tasi© è fr. 50 eefllTpOr ^4. tasw v 

Si jjmbjblido.è perfe^waap,^ ^«rantJt» " 

-

Alle 4 1(2 
Pom.. h m ^ m U fuaa0Quirinale| É a r ¥ ^ f ^ # K 
a restituire le visite. Sulla piazza ohe; 
Ironteggia il Palazzo reale erano schie­
rate truppe che resero gliA8riMinSilfl 
tari. Sotto le armi ed in tenuta ̂ diSpa­
rata erano anche i magnifici squadroni 
delle guardie del Corpo. La tonasi 
trattenne al Quir naie quasi mezz'ora. 
Accompagnavano,!'Imperatrice la Gran-
duchessa Nicolaiewna, la.to"duebessa' 
% 1 % il Principe d'Assia e tutt'i prin-

MK 9 p. 

- .... . _ ,fM1Tf$Ì-A 756,9 
rermomet.cetìit^| :«- |f i 7 6 t22 5 f 14 2 
Térisi'Viei vap. acq̂  B 38 8 13. 8 74 
Umidiir£latim )K; (jM \"M> 72 
Dir. e for 'del'vento NO . 1 fE 1 E 2 
Stato dei- cielo. ; . : sW. Tnuv. I huv. 

j g U r t .signorJThlgy.ri sono discioUi... $ < ^ ^ ^ K . ^ 1 S i : 
Legasi nella -"'erMvérhhYa'30 : a prezzo di fabbrica, cioè a cent. 76 al ; 
.ri fin;*- a il r«iHnt. nnniinAinnnhri in kilost. che pciuivale a cent. 2'> allaOlb'0' ^ M f t o k ' r i l ' ' Tewns annunciarono la Wtóg) che equivale a cent. 2'5 allaOib 

f.t!.' irai. /»ni.us«vuT 1 ^ ' ' -- '' ••'••• -i'1'•-—-»-* 
partenza del principe Napoleone per Pa-pnrten7.a del ^ P « l & per Pa- . ^ ^ n , 0 J l i m J " S Ì S , ^ K i ? v Ì - ' S S 

più detto, che intrlncipe Napoleone era • ^ « T X T | M K | 

rtanlfi,' * 'Mauro, Giulio Vivà«xjii tom. aef • 
•tua J M t P ^ i f i j j ì r w r i - P o r d « n * i « ? 

.^»WH,^^^,PÌ*^,(J^Hsr^*jfer^aolatà''-'^,: 

"4 

Sòdi (lei 30 al mezzodì d»l 31 
... -

Dal mez 
Temperatura massima..SBS. rj* .24°V2 

» 1 , nnniinà„)s=» 4- 9°>2 
- • % C 5 W CADUTA DAL C.EL.Q, 
dalle 9 p. del 30 alle 9 a. del 31 m. 12,03 

giunto a dirigi. ^a^KOWAt 
Codeste notizie sono sm.onlite dal fatto 

che il principe .Naptó&ftè ^tuttora' al 
Milano.,! I l i ^ r p B ^ O T , .\J 

Y'ha péè chi agsidhHJJei iché)èPa¥-
venìmenti di arancia indussero il Prlri-' 

, cipe a sospendere l'annunziata sua vi 
sita, pel 27, a Solferino e San Martino. 

• i' 

IMìk 
{0ftginm/6ia, 

Vedi Avviso in 4.a Pagina 

p»njEi«ti Òo|gp|È4tki* Aattmtr^»«i5!o; bei- , 
a;#u v̂ »*to,A.LM«ga -^jm^^mp ' 

Caaoli, Uàdrla^o Frinsi,- C « a m B e ^ u t * 
I 

rv<i«« i u a o , B . f ó r o » l l k t - r*itffc» NinòfòDai- \ . ;—, 
r i - i 

P. Dalla !Ohl«^|a»un,{^Rfo'---'0^rx^ : 
U PottiiI L.-.pt*m»t*; •̂ ••̂ •̂l*'"-v'"""" """•'• '";' ' S I 

23 l 72 33 34 69 

;> 
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Per conto del, BANCO SETE LOMBARDO è aperta la 
sottoscrizione nèf l'imiìortazione di C n r s o n l Sfiinc I I il l'Ili sbtto|C"izione ipèr Timportazione di C a r i Olii &0fne P i t c h 
'ÌiiIai^pOufeèI.. provenienti dalle più rispettabili Case del 
Giappone, 

Le sottoscrizioni si 
-f ? n 

ricevono a Padova ed a Venezia 

Ksseri 16 vantiti A óonoaoe^a ohe sansa 
•ntótfmalbna di «oru, n;on'iil indus ria1! 
«basano d i no 'àja S i n g e r ap l*oand lo 
• maoch •© dà ridi "non,f, bbrioate; e no-
atitu«n io q'ifiito nn&fodtt tanto verso 
-Il pnbblioo cha ife^«p col* di siamo dv 
torm nat dì far caasaro questo abusv 
adoperando fcll!aGpQ. tutti i malli di cai 
la la gre prò disporre. 

0 à otienemmo «antenna con risarò!» 
mento dei danni e Spese a contimi ra no 

Sroô d r̂W rigóroaanj nte aont'o tatti i 
ilsiflaatori. il nome a falnu-er» fa parto 

della, floitra M«readrf*bbrioa, sa un* 
placet ovate «alla -ai parte •aptf'lgra 
atanno l« parole « T h e S i n g e r .Nife* 

Secoidu le loKgi d'Italia questa nostra 
marea di rf<tb.bioa venne »apositata a 
R. Mrfiaò Inlastrsale di Torino, e ne pos­
sa li» rao relativo, titolo di assolata prò-
prietì?1 " " " • - ; . , r- • •• . ' . •>• w 5 . n : 

Noi siamo rispons&bili della qnalità e 
«ostruzione di ogni nòs ra macchina por­
tante impressa U; suddetta vera nostra 
»*p a K li oni in cui nt sili fae-siraH*. 

Tbi Singer manufacturing company I 
HAIÓ. MuLLKReC.. G. B.WODHUTP 

rtp.f.i'Italia toma Ger.yen.p; l'Europa 
Z -<• n • MGheapsideLodra 
PsMèVsi - fiioSEPPBINORI Portò Cp-

daitfftjya*" 3 377 

presso le Sedi della Banca Veneta di Depositi e Conti Cor 
renti sino al 30 Giugno, dalle ore 10 ant. ade 3-poni, contr 
antecipazioni di L. 3 per ogni cartone 

~""~ "MM% SOCIETÀ VÈNETA 
p e r l'In«Bnstrli* S e r i c a 

contro 

* f 

« * * * - • 

* i 
Locomobile e trebbiatrice (sistema Kansomcs) 

> *-

Trebbiatrici par. 
trifoglio, locomo­
bili e trebbiatrici 
a vapore di qual­
siasi sistema, treb­
biatrici a cavallo 
ed amano, mac­
elline a vapore òriz-
izontali è verticali, 

, mie-

:r ? 

Qnial è il migliòre dei 
&n &N.W- " v 

. 

La riparta è facile ; in faUi. lo pillole fi 
ed i confetti tono d'n^a digestionpb 

difficile, e spesso passano hello sto­
maco a..ntgi' invsMini sema disciò W. © 
gliersi ; le polveri, le pillole e sirofipipig 
a base, sia di ferro ridotto, sia dir. «3 
lattato di ferro a di ioduro di ferro.-Cj g 
anneriscono i denti alterandone l o g * 0 
smalto e provocano di sovente la otof.Rfe.-, 

molini, pompe di ogni genere, aratri, erpici, seminatrci, :_-...-r.7 
titrici, spandifieno, rastrelli a cavallo, vagli ventilatori, trinciapaglia, 
sgranatoi da grano turco, frantoi per biada e panelli ecc. ecc. nei de­
positi di "•' 

1 1 

t * MILANO 
PI 

•ì NAPOLI 
* n / ; 

* r I P a d o v a . Piazza Vittorio Emanuele. 

ti pacione. i : \ 
. f • « 1 i l 

Solo i\ Fosfato di (erro ài Leras, E* ^ 
non ha afenno di questi incon veni eri 11 ; tH

 M 

esso è liquido simile ad acqua mine­
rale, sema gusto no sapore di ferro;a>j o 
si mescola benissimo col vino e cosi t*?.J** 
fortifioa nella loro composizione glifi*; * 
elementi delle ossa e del sangue. Dalla I|%a 
eletta dei medici dei mondo intero egli ÌH o 
viene adottato per la guarigione dei 
mali di stomaco, colori pallidi, impo­
verimento di sangue ai quali le signore 
e le fanciulle delicate sono si spesso 
seggette. 

r * 

' W 

m 

Da quindici anni, lo Sciroppo di 
rafanQ iodato di Grimuult e O , far-
macistj a Parigi, è impregato sopra 
una scala, ogni giorno crescente in 
luogo dell' olio di fegato di merluzzo. feT§ 
È {.opratutto come medicamento dei KJ'.* 
fanciulli che offre dei risultati rimar-
clievoU; a Parigi solamente è sommi­
nistrato ogni anno a più di 20,000 fan­
ciulli tanto per. fi' iffflrgktytéhdUlari » « 
Soanto contro il pallore^ la mollezza g*- la 
elle carni, le eruzioni delia usta em^ 

del fiso, la mancanza d'appetito, ecc. fi «s 
Esso è divenuto, per cosi dire, una| ,*> 
necessità domestica, e mite le madri 
previdenti, alla primavera e neir an 
tuono ne amministrano ai loro fanciulli 
due o tre flaconi. Esso previene altresì 
le malattie, facilita lo sviluppo ed ec­
cita l'appetito. 

GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DI PETTO 
Lo Sciroppo d'Ipofosfito di calce dei 

SS. Grimauli e 0 B , farmacisti a Parigi, 
è non solamente la preparazione con­
sacrata per esperienza a guarire e 
prevenire le malattie di petto, tossi, 
raffredori e catarri, ma ancora quelle 
di vecchia data. Basta confrontare 
questo prodotto con altri simili per 
preferirlo ad accordargli .l'Importanza 
oramai riconosciutagli da tutto il 
corpo medico. Sotto la sua influenza. 
la tosse sparisce, i sudori notturni 
cessano e gli ammalati riacquistano 
rapidamente la salute ed il buon 
umore. :; 

L'ASMA GUARITA! 
I Cigaretti indiani al canapa in­

diano di Grimault e #• farmacisti a 

• Li.. 
\)\Z * * 
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Annunziamo la pubblicazione del nuovo libro: 
• « 

a 4 

I W iVVUMSVÀ 
I V i \ di C. LEONI 

: '* 

Questo libro, il più vario e piacevole che sotto splen­
dide forme e fino umorismo tenta sciogliere le pro­
fonde questioni sociali dell'attualità, comprende ogni 
forma di stile dalla prosa storica, descrittiva, umoristica 
all'epigrafia, al genere biblico, al verso. — Ha una de­
siderata raccolta delle migliori Epigrafi storiche, già 
sì ben note dell'autore. A maggior chiarezza eccone P 

* . 

«ti ^«se i ido cullisi Ridati di |»«* li fri Beare d i e »«*M «I devono» e<*t*f«mder« 
I t o r o p r o d o t t i c o l l a KUnrA*LRWTA A H ^ H : A D a ftSurry llion. «M5eê ta*ir% 
«eato !« u è t a v o l e t t e w n ^ l a nostri» f i rma « o p r a 11 s i g i l l o : < Barry 
d a B a r r y m CoiMp. L o n d o n » 
A.V^1»0 I H P O R T A l I V i ! Da oggi in poi ttn s o l o m i n u t o di cottura aarè bastarne 

per la Rcvalmta. Mediante un processo brevettato daino pervenuti a torrefare la hruia. 
La torrefazione della Rcvalonta ne migliora considcrabilnaente il sapore, ed ha il vantaggia ài 

risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione» diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di,orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudetss 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 

funzione), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isterìa, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di mo­
strai, di fresche*» e di energia. Essa * pur* il-migliore corroborante pei fanciulli deboli e JNT 
e persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forse. 
Economizza HO volt* il $uo pretto in altri rinudi e nutrisce muglio eh* la carne, facendo duttfw« 

doppia Monomio. 
Citrm H* 78,814 - Bra, 23 febbraio 187». 
Eattende da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori mediti non volevano pie 

isitarlà, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la n*m 
mai abbastanza lodata Rcvalmta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. _ Gtoammaveo CABLO. 

Cwa n° 65,184, Prunetto (circond. di Mondovi), U ottobre 18M. 
'• . . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Awaimto, non sento pie 

aleuc incomode della vecchiaia, né il peso dei miei 84 anni 
Le mir gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiaia, il mio stomaco è robu­

sto, come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confessô  visito ammalati, focite 
vi&8gi » P^di anche lunghi, e sententi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CiiTitu, laureato in teologia, arciprete di Prunetto, 
Parigi, 17 aprile 1868. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben ietto anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, ^agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza vérun riposo, èra sotto il peso d'una moliate 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volti far prova della 
vostra farina di salute. Da tra mesi essa forma il mio abituale nutrimento U vero nome di Rt 
pvalenta non conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la Baia pò* 
sisione sociale. Marchesa Da Ba*»4R. 

P r « X * l s La seatola di latta del peso di 1(4 di chil. fr.2:S0; i\% ehU. fr. 4:50; 1 chilegir. 
fr. 8; i chilogr. e i\% fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr fr. 65. 

< Per i viaggiatori e persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

B1SICOTTS OS RlBVAIuft)^TA 
Delti Biscotto sì sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandeli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
Agevolano il sonno, le i-unzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo slesso più che h 

carne; fanno buon sangue e sodesza di carne, fortiGcando le persone le più indebolite. Bn usua­
t o l e dm f l i b b r a latulcae li, 4.&0f Idesaa sfa a l i b b r e I n g l e s i &, 9 . 
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1° Bello è Vero = H° Musica « IH* Poesia e scienza — IV0 Con­
tinuazione — V? Potenze dell'armonia — VI0 Parola e sue forme 
— VII0 Tentativi o saggi onnigeneri di stile: i. Ombra e luce. 
2. L'occhio; 3. Descrizione d'una battaglia; 4. Novara la notte 23 
marzo 49; 5. Il secolo di Dante; 6. 11 matrimonio; 7. i risotti e Ser 
Ferrucci; 8. Debitori; 9. El Sur Vitori; 10. Pietro Verri, Beccaria, 
e la censura austriaca; l i . Vita di G. Garibaldi; 12. 1 vespri sici­
liani; 13. Mwis ùirbonurum; 14. Aristocrazia vecchia e nuova; 
15. La moda, e il lotto; 16. Sue vittime; 17. La povera Bigia; 
1$. Scene storiche dell'assedip di Venezia. Manin. Rossarol. Il, po­
polo, le, donne, i fanciulli durante Vassedio ecc.; 19. Dante, Petrarca 
e G. Barbieri Brano di V. Hugo su Dante; 20. Lettere .affettuose e 
curiose di donne, e di Tommaseo, Cantù, Giordani, Guerrazzi, Gari­
baldi, Hugo^Lamartine; 21. Dilesa. Versi; 2$. 11 risorgimento. Sciolti. 
— V1110'Kpigraiìa. Eletta d'iscrizioni storiche (80) ecc. - IX0 Edu­
cazione è sceuismo. Kotogratia dell'ateo e del credente — X° Danni 
dell'ateismo. Mazzini. Guerrazzi, Pensieri inediti di N. Tommaseo — 
XI" Letteratura. Manzoni, Cantù, Tommaseo, Guerrazzi, Prati, Alear­
di, ecc. — XII0 Riforma, stampa, lingua, stile. •— XIII0 Analogie fi­
siche e morali dello stile. Esempi. — XIV0 Arti e artisti. Musica 

? Rossini, Bellini, Donizzetti, Mayerbeer, Verdi, Wagner -~ XV0 Pit­
tura. Scultura. Architettura. Artisti. Pittori. Scultori. Dorè. Corichi-
sione. 
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Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, fona dei nervi, dei polmoni, del sistema mese© 
are; alimento squisito, nutritivo tre volto più che la carne. 

; . Poggio (Umbria), 29 maggio 186». 
Dopo av anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in lette 

tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della v osti a raeravgliosa JRevaUmta 
mi Cioccolatte. i FaAiicssco Ba*"' , sindae». 

G*r« •»' 70,406 , Cadiee (Spagna), 8 giugno 18«8, 
òignuro — ilo il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sotforse per lo spaaio ài 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Rcvalent* al Cioccolatte. .'-t•* VICBHT» Movim. 

torà H" 65,718 p^gi, i l aprile 1868. 
aiymre — Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva pia né digerire né dormire, ed 

era oppressa da insonnia, da dobelezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo graaw 
alla Éievahnt* al Ciaccolatiti, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione 
tranquillità dei nervi, sonne riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
teî po non era più avvezza. H. DI Mo.vnoam. 

P r e s s i : In PoUma: scatole di latta per 131 tazze l »:50; per U fr. 4: B0; per,48 fr. 8; 
per iiO fr. 17:B0. In Tavolette: per iì tazze fr. 2:b*0; per U fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
spedizione m provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deposito principale: Barry dia 3£«rry « €oa»p. 2, via Qporto, Torino. . 
». ? ^ d l t o r , i : * >*AB©VA Roberti} Zanetti; Pianori e Mauro; Cavaazani, farmacista 

- PUilDiSWoNE. Kovighoj farm. Varascini. — PORTOGRBARO. A. MaUpien, form. —ROVIGO 
&M&&i& WWPMl*. — 8. VITO AL TAGL1AMENT0. Pietro Quartara, farmacista. — TOt. 
V 5 M » « * S8, C h ì u - a i f8rw* "" TREVISO. Zanetti. —UDINE. A. Filipuazi; Commessati. ~-
vCStT̂ r̂̂ * n c , J z»mP i r o n i; Agenzia Costantini; Antonio Àncillo; Bellinatoj A longega. — 
VERONA. Francesco Pasoli; Adriano Prinzi; Ces. Beggiatto. — VICENZA Luigi —gialo:, Valeri 
r»^ l l J 0 1 J l 0 * C B N E I ) A - L- Mwe^"4» «ana. - BASSANO Luigi Pabris di Baldassare. - - PBL-
TRE. Nicolò Dall'Ermi. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. -
ODERZO. L. Cinotti ; L. Disamiti. 

» • 

* * * 
i l 

cj 

' * 1 itti 

N D I B I L E 
presso la prem. Tipografia-Editrice F. Sacchetto 

LA 
M 

fì Ì * V 

E SUOI PR1NC v. CONTO I 
I \ 

. l 
L * r* *•*•** >m 

< p 

\ * i 
ì I 

CON INCISIONI, VEDUTE B PIANTA 
del Marcb. Pie lro Selvatle® t i 

t * ( 

\ < 

Padova 1868 in 12\ Lire ' \ 

1 

• m i ii m i 

Padova 1873. PECI». Tip, Saoetoito. 

i J I 

• 


